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La capitale morale 
Queatadufliiiisioue di Miiuuu ahesorTi-

Ta come {rai)e di battaglia ai partiti 
popolari Ili tutta la peai89la uuilo olo-
Cioni' politiche ed ammmistratife dal 

. '08 Suo al novembre scorso, e che co 
, BdtuiTa Uh segaaoolo : di Tittoria rap-

preé«Qtaa<lo l'esempio della piti impor 
tante e più fiondi) tra le nostra cit'd, va 

I : ow elprendendo ii primiero sigoiScata. 
EìiliiiL'.oha era sorta da ,qiisi eoBiiit 

del '99 coi quali s'ora spazzata] d'un 
! 'iiBoIptiì. us')tinjpÌai«tr^sÌ4D(t„<ia.asi piatrifl-

oala sm «oggi di .Palazzo Mirino, ed 
•etfi caduta la.mano dgi olerigo-mode*' 

- (.irati nel aoTembre ultimo, va passando 
:'di Duovo jil 4er,vizio dei aiioi ijoitittiml' 
l'padi'om.'.'. .: .1 • .. , 
.Hill cuspoaso ohe Le urno.dindpro ieri 

< .non::.ii oerto. uguale a quello del '99, 
' ma Don è neppure uguale a quello di 

dne mesi fa. K l'opinione pubblica, for­
mata,da a,ua,inaggioranza.,aha giudica. 

>i la QO|e oosL come si presentano in atto, 
dopa>aaa serie di alti e bassi, va npi 
gliando la calma abituale, Cinque .anni 
^ . . | ^s | i «i l^vò qnoacciosa contro la 
reazione vioientà'; Tanna scorsa impose 

' IV ino' bastai alla ri'Kolnzioné.' 
' ' Mài. quindi si appose il blocco' mode-

, rató-eierìcàla quando, innlberando Iduo-
'kilàèiitqiisoooto voti di mnggiorànza 
otteiiìltl lièi novèmbre, intonò con troppa 
baldanza il peani^ d^lla' vittoria. Il re 

'4'pó'óso dell'ui'ne Aon 'consisteva allora 
bèi 180Ù0 cóntro 15000 : la vera, la 
lolenne i^ìsposta degli elettori milanesi 
ai, ergeva imponente noi 33000 - contro: 
i 600, 1 rivoluzionari erano i condan-
liati di ieri, come i reazionari violenti 

' . erafto'i.condannati di qualche anno 
addietro; 

lavooe si volle credere'che la citta-
dinanlsa fosse stanca del naovi tempi, 
che avesse perduto'cosi presta a oam 
pletanìente la fede sorta dalle oppres­
sióni ''del '08. K tanto quosta idea era 
dilagata che sembrava impossibile, e fu 
qtaasl una sorpresa, la. votaùone odierna, 
p'er lòt t i ; anche, e pi'ii forse; per il to-
tàliziiàtdre che funzionò regolarmente e 
ohe àf ea viàto molto bene quotata la 
Usta oìerioo-'moderata. 

' ' « 
* * 

Noi non .sappiamo ohe cosa diranno 
i giornaU domani mattina : faoilmeate 
saranno .tniti contenti: gli uni per aver 
vinto, gli altri.per... non aver perso, e 
daranno la colpa alla lista commer­
ciale che difatti ha sconvolto i piani di 
tutti ed ha portato il .confusionismo. 

.t̂ on sappiamo ancora quali, fra i nomi 
più,noti, resteranno in Consiglio e quali 
dovranno far fagotto ; nò se l'ammini­
strazione cosi composta patri salvarsi 
da an nuova commissario regio. 

Ma quello che è certo è questo, che 
cioè 1 moderati ,e i clericali vendevano 
la pelle .dell'arso quando, fin un.mese 
fa, facevano e disfacevano sindaco ed 
Bsaess^jrl: che, svanito il primo senso 
di sgaoiento neil ) anime incerte e cus-
•ato il ri^eotimento glnstiflcubìle di chi 
a! sante toccato noi propri interessi, la 
oal^a, buona consigliera, rientra di 

' nuovo nelle oosaienze e le fa ancora 
raccogliere intorno alla bandiera delle 
libertà. 

Cosi anco una volta Milano, fiorente 
di «ontinuo progresso, ai fa banditrics 
di una giusta parola di fede civile e 
insogna a considerare linaimente il ma­
laugurato sciopero di suttembro come 
un errore dugli uomini, non come una 
macchia dell'Idea, 

Nel '09 essa diceva: l'avvenire è 
Terso l'oriente ! Oggi risponde : e verso 
oriente è ancorai 

Milano 20 netto, 
" • iS, Zanuttini. 
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Q-AETANO YAJJTIUIO 

VITA Dì CASERMA 
(Imprassioni e ricordi) 

M a n t r e s u a n a I' " a v a n t i „ 
-C'è ohi ride « chi sospira. Alcuni 

aono pronti' per uscire, altri stanno por 
montare di guardia. Ventiquattro ore! 

Non si è ancora spento l'eco dello 
squillo'di tromba aunnnciante la libera 
nsclta ohe una frotta di militari esce. 
Sono attillati, oon cravatta inamidata, 
«on polsini lucidi, con guanti di pelle. 
Kd hanno nn distintivo d'argento. I 
volontari di un annoi Sempre 1 primi 
ad uscire, sempre gii ultimi a rientrare, 
H li ohiamaffo volontari! 
• n tenente di picchetto, uno della 

compagnia ohe ha l'occhio truca e il 
' mora duro, li sbircia, fa una smorfia 

dì stizza,' ma non può far nulla. Sono 
-' in perfetto ordine. 

Passano altri e altri ancora. Ma t'in-
quisitoro resta e molti sono rimandati 

BALLA CAPII AL E 
Camera dei deputati 

(Seduta del 31 gen. — Pres. Maraora) 
Fra le intarrogazioni 

nolieyole e importante quella di Bentini, 
che a proposito di un caso veriiìoatoBi a 
Bologna, prótpsta contro i sistemi, inquisi-
toriali ohe si usano verso gl'Impiegati pollali, 

Cosi puro ijuella di ZerhogliQ e Mmtte-
tnartini oontro lo intiinidazioilì militatóaolie 

—^ simili a quelle di Odino —lisatefsliou-
diittra e a Colte Tol d'Elsa In periodo 
elettol:alBj i • i ' v > -' 

6,40, La seduta è finita alle 
mundarfztt di lavoro»111, ., 

por 

Nommeno gli Uffici possono funzionare! 
Non Holo le discussioni purlaitauotari . 

procedotro lente e corrono ti rischio 
di esaurirsi por mnna>inza di materia, 
ma anche i diverti organi del Parla­
mento non funzionano più. 

La segreteria della Camera aveva 
pubblicata la convocazione degli UMcl 
per ieri, por discutere il disegno di 
logge suU'istitaziona di sezloai di Pre­
tura e le. modificazioni alla otrcoscri» 
ziono/maudamentalo; ma poco dopo fu 
distribuito un contr'ordino, e gli Uffloi 
non si adunarono'più. 

La Patria insiste sulla necessitii in 
cui si trova la Camera di aggiornarsi 
per mancanza di lavora e. per l'assenza 
di deputati. 

La Oauetla del Popolo rileva ohe 
la Camera nuova ha g'^ ripreso tutti 
i difetti di quella vecchia defunta; e 
ohe paro già decrepita 1 

La pestione ferroviaria 
siamo al peiiodo aonto I 

A ohi lerobbe oomoda io scieper-o. — 
Il perfido giuooo dalla Compagnie. 
Il Secolo scrive : 

, I ferrovieri stanno per riprendere 
la loro agitazione. Un termine peren­
torio è stato fissato dai ferroviari al 
Governo per rispondere alle domanda 
contenuto nel loro Msiuonale. 

La tensione dei rapporti non potreb­
be ossero più grande, ed à dovere su­
premo di tutti, del Oavorno come della 
stampa, scongiurare il pericolo che mi­
naccia la vita ecoDomica dell'Italia. 

Questa condizione di cose, frutto e-
vidente delle malaugurate Convenzioni 
ferroviaria che scadono col prossimo 
giugno, è a'icora aggravata dal fatto 
degli aamentì irrisori concessi al per­
sonale minuto, in confronto delle laute 
gratificazioni distribuite all'alto perso­
nale. Questa stridente ingiustizia che 
si rinnova ogni anno ha inasprito mag­
giormente i;li animi, e non ci sarebbe 
da meravigliarsi, se que3t'e£fetto di 
giusta ed inevitabile reazione entrasse 
nel calcolo delle Compaijnie esercenti, 
le quali hanno assolatamente bisogno 
di disordini e di scioperi per giusiiflcare 
la necessitli della loro ammirazione. 

In un momento cosi critico, noi fac­
ciamo ancora una volta appello, sia ai 
ferrovieri, sia al Governoi finché si ad­
divenga ad un sollecito componimeato 
della pericolosa vertenza. 

Una sciopero generale sarebbe esi­
ziale ai ferrovieri stessi, all'economìa 
nazionale ed allo Stato. 

I soli che lo desiderano e lo tomen-
tauo, per i loro interessi eoonoinicì o 
politici, sono lo Coippagnio ferroviarie 
ed ' i moderati. 

Al buon senso dai ferrovieri, ed al-' 
l'energia dell'un. Giolitti, il coinpito di 
sfatare le insane speranze degli specu­
latori dello sciopero.  

Vedi Mote e Holizie in terza pagina 

perchè un bottone de! cappotto è pen-
I dente, perchè le scarpe non sono luci 
j dissime, perchè... perchè cosi gli piace. 
I Arriva, tratelato, un di Treviso. Deva 
. correre alla stazione perchè il padre 
i ed i fratelli passano per andare in Ger-
ì mania. Li vuole b ciare, vuole dar loro 
! — forse —' l'ultimo addio Ha un guanto 

calzato. L'altro sta infilandolo nella do 
i,tra Ma è ormai dinanzi al tenente. 
Fa per salutarlo, la mano destra à in­
gombra, strappa il guanto, lo porta alla 
sinistra, si confonde, alza quella sini­
stra e quella destra assieme, il guanto 
gli cade, arrossisce, lo raccatta, si perde. 

— Mascalzone — gli fa, terribile, il 
tenente. 

Il soldato è 11 impietrito. 
— Mascalzone! —• ripete l'ufficiale. 
L'altro alza gli occhi umilmente pie­

tosi al. superiore, ma li riabbassa tosto 
parche no.ìncoolra due ohe dicono odio, 

— .Restate consegnato! — 
Sussulta il povera soldato, fa uno 

sforzo, 
— GÌ senta... — Dieci giorni di con­

segna. — El senta, sior... — Sergente, 
• lo caoci in prii;iono! — 

STRAGI RUSSE 
(Oennaio 190S) 

0 di Russia oarpetloe'Nicola, 
Coronato assassino, 

Lanoi il popò! su to la gran parola, 
C^a mat^dt Caino, , 

1 pargoli coJ;pia;itD e collo braooia, 
In ' un: flgliale;aff4nnO| 

Caroauoìinvano la materna fuooia, > 
, Che mai plù'itivWrannb.' ' ' ' ' 

Non-hun più pActri •! fl^ll 8'figli' i padriI 
•A''c6nni'ri'f, vièH^Bohi, ' 

L'ijrde de' sglie'iti iliof'̂ perfldi e ladri, 
X U'ò' sozzi' oésfcbii 

! Lo Btarminio portar feroceinènta 
Contro qbl .o io vè|da, 

Come 0, padre si y^, itìijto fidente, 
' Supplicando ipec vta. • • 

Perfido Zarl Ohi per t» in-Asiam'uoie 
Senza'piètado al' tiam i • 

Ohi sopporta per te filmo e 84hallorfe.' ^ 
'' H'i tuoi oo'StóèW i|an riflc>l,h 

Adaasd Un figlio,' uk"figlìoB oui, vigliacco, 
Spento boi 'lo iliaàeà stia, 

Dovrfa ool ferro, òhe'|orYl al oosuooo 
Traqidarejla tu^Ì , ., , 

Io d|oo oi preti, a QW Otede in un Dio : 
» Quando.! fauolulUiO sohieto" •-'• 

Oolpto la frusta del oosaooo rio, " 
Il'VoStiro Iddio idov!era?.'i, » ' 

0 divo Qenid ohe «tratoast,! al oièlo ', ' 
' ' lie alia oieohe saétte, 

•Ferohè. noif strappi a i|uol oore di,gelo 
' -L'armi ste ' lWedettef 
Petohè, perchè all'istante un'all'eonza 
• .' I godali, non fann?, , 
Per vendicar l'upuna fratellanza, 

Ool sangue del tiranno?!,.. , 

Interessi -e cponaohe ppowinciali 

. Domani mercato : a Gonar, Maiano, 
Cile, Porlogrmro, Oervigncmo. 

Sa-
rssta 

0 di Kussia cacaefioe Nicola, 
Coronato assassino, 

Lancia il popol su te. la gran parola, 
Che maledi Caino I 

LoBEjfZO ' SrEcoiisin. 
. — . « » — * > • » M l ^ . ' — 

Lo stato UiigaTiGa e le nazioaalità 
La partecipaziona dei ramooi d'Uà-

gheria alle elezioni : politiche ha fatto 
risorgere la questlòne'delle nazionàlitii, 
e il ministra prelùdente conte Stefano 
Tisza ha pronunciato su tale questione 
no importante discorso, ohe è stato ora 
pubbicata anche nella traduzione ita­
liana. 

Da questa discorso risulta che il conto 
Tisza è contrario ad ogni idea di por-
seouziona contro la nazionalilii ; vuole 
anzi che queste godano dalla stessa li 
bertjt e degli stessi diritti di tutti gli 
altri oiitiidiui dell'Uugheria, ma è far-
mamentt .I'-CKO a reprimere con tutta 
l'energia qaa'uuque agitazione contraria 
al caratto,' unitario dello Stato. 

Il conta Tisza non pardo mai dì vi­
sta lu necossit^ che l'Ungheria e la 
Rumenia stiano unite e concordi, di 
fronte ai moti rivoluzionari dei popoli 
slavi dei Balcani : ed anche per questo 
la sua politica non può avero nulla di 
ostile contro 1 rumeni dalla Transilva-
nia e del Sanato. Ma non dimentica 
neppure ohe so lo Stato ungarica dova 
adempiere, aita missione storica che gli 
iacombe in Oriente, n beneficio anche 
delle popolazioni non magiare dell'Un 
gharia, è nace.«sario che sia ben con­
solidato all'interno ed ha perciò il do­
vere di reprimere ogni agitazione che 
possa affievolire le sua forze in lotte 
intestine ed ostacolare io suo sviluppo 
unitario. 

E questi concetti sono ampiamente 
svolti nel discorso suaccennato, tradotto 
dal nostro valente coll(*gii Roberto Fava, 

h i ìimmta di stipendio ai maestri 
Una oircolare telegrafioa 

Con circolare telugraflca !'on. Urlando 
ba invitato i Prefetti ad assicurarsi che 
tutti i Comuni abbiano inscritto io bi­
lancio le somme per l'aumento degli 
stipendi ai maestri come prescrive la 
legge 8 luglio del 1904. 

Consiglio ppovinoiàie 
{Si-guito dulia seduta. 30 gennaio) 

Pei fat t i d'Innsbruck 
• i n t a r a o «Ila " Dante H-

Deolani e Gasasola 
Deciani. Voto il proposto ordina del 

giorno della Deputazione compresa la 
elargizióne alla Dante Alighieri di cui 
approva gli scopi eminentemente pa­
triottici. 

Io non sono massone, anzi detesto i 
1 massoni e se il mio voto dovesse fa-
I vorire i loro scopi io neghoroi. 

Casasola.QM^ tutti hanno diritto di 
esprimere i loro sentimenti. 

Ma lo dichiaro di astenermi dal voto. 
NOI siamo una rappresentanza ammini­
strativa e non politica. 

La Danto non ^ode ie mie simpatia, 
ma anche indipendeutemente da queste, 
penso ohe i denari erogati dalla Depu­
tazione sono denari dei pubblico, e in 
questo caso assi vvogonb impiegati in 
spesa non obblgatorie. 

Il v o t a " libaPNle „ di fiapi 
iSac. Gori. Dichiaro òhe voterò l'oi-

dine dei giorno m tuite le sue parti 
{commmt'). 

La Dante ha uno scopo altatuente 
patriottico, quantunque di essa facciano 
parte persona che professano idee chia­
ramente antireiigioso. 

Io mi auguro ohe la Dante continui 
nella sua nobi'e opera, ma che uè ven 
gitoo possibilmente oliminato quelle 
persone che avversano la religione. 

Spogliata da queste, ho la convin­
zione che l'opera della Soclatli rìesoirti 
sempre più efficace a benefica (Ma sì, 
lìlericalitiiaiHo anche la tDantet \ 

Le f u r i e di B p o a a d o l a 
Brosadola (riscaldandosi). Il senti­

mento della patria io lo sento forse 
più di voi, ma vedo ohe molte volte 
sotto l'ala di questi bei nooii passò 
molta merce di contrabbando. 

Intendo di protestare (sempre pili 
accalorandosi) contro i massuai ohe 
hanno in mano lo sorti delia Dante e 
non voterò neppure un oentesimo di 
spesa, anzi mi auguro ohe questa So-
oiétii vanga distrutta (oh... oh.,). 

V i o l t l e o , . . . 
Gavarxerani. Io credo ohe a questo 

dibattito SI debba tagliar corto. Non è 
1! casa di raccoglierò le insiouazioni 
del oons. lirosadola contro la patriot­
tica Dante o propongo anzi di raddop­
piare la somma elargita portandola a 
300 lire (Bene, approvazioni), 

Bortolotti Non solo non è politico 
combattere la Dante, ma nemmeno ita­
liano 

Dichiaro a mons Oori che la Dante 
accatta tutte lo religioni nel suo seno, 
e la Presidenza è composta di persone 
che non hanno certo bisogno di essare 
difese (bene). 

SI voti adunque l'ordina del giorno 
coll'aggiunta proposta da Gavarzerani. 

Casasola dichiara di astanarsi. 
L'ordino del giorno viene messo in 

volsziano e dopo la controprova 
approvato. 

Mono Casasola, astenuto, e Trinho 
e Brosadola contrari, tutti alzano la 
mano. 

La proposta è approvata. 
Rati f iche 

9. Comunioazione di n. 4 deliberazioni 
d'urgenza collo quali Furono approvati n. 3 
oapittìlatì d'.ippaito por manutenzioni stra­
dali od uno per lavori nel. fabbcioato del-
l'OspiziOi Esposti. 

Approvato. 
.10. Oomimioazione di deliberazioiia d'ur* 

gonzo colla quale i!ii ..provveduto od uno 
storno di fondi da una categoria all'altra 
od all'aiiinonto di fondi stanziati alle par­
tito di giro del bilancio 1004. 

Approvato. •. - . ..̂ . 
11. Comunicaziono di n. 6 daliberazioni 

depututizie colle quali fu provveduto ai vari 
storni dal JJ^otido ài riserva. 

Approvato. 

Pel Manieomio FrovinaialB 
Il p e n e i a r e di Panila 

13. Coiauuicuzioni relatira al Manicomio 
provinciale o .nuovi provvedimenti finan­
ziari per provvodei'O a deficienze manife­
statesi nella spesa d'iml;)ianto, ed alPacqui­
sto di arredamento per un maggior nu­
mero di alionati, 

Pecile chiede di pai lare. 
Ilo letto — dice — attéotamente la; 

bella relazione, di cui ho ammirato la 
limpidezza o la chiarezza. 

Darò voto favorevole all'ordine del 
giorno della Deputazione e al note­
vole aumento di spasa. 

Voterò anche le modifloazioai nsl-
l'organioo oon l'aggiunta di ud appli­
cato di oontabilitii a L, 1200 ; 

voterò gli opportunissimi stanzia­
menti par le assicurazioni degl'infer­
mieri. 

Non posso trattenermi parò dall'e-
sporre aloune considerazioni. 

Io vorrai dall'oooravola Depiltazione 
una formale assicurazione, ohe oon que­
sta spesa avremo fatto una tippa, o 
piuttosto un punto fermo, lungo la pe­
ricolosa china, per la quala siamo av­
viati. 

Ci' ara stato detto che 11 Mànloomio 
cittadino doveva essera un Manioomio 
d'osservazione, ohe doveva servire in 
cerio modo ad integrare l'azione della 
succursali, dove le spese sono minori, 
e dove quindi si sarebbe dovuto con» 
tinuare ad albergare gli alienati di ca­
rattere cronico. 

Invece mi pare ci avviamo ad ac­
centrare nel Manicomio di Udine gli 
alienati della Provincia ; la tendenza 
sembra pericolosa a vorrei ohe la De­
putazione 31 preparasse a resistere ad 

Un tremito convulso inva e il veneta 
soldato, uno scoppia di pianto ne segue, 
barcolla... Il caporale di guardia lo 
sorregge, gli sussurra parale di con­
torto, mentre, lieve lieve, fa stridere 
il catenaccio della prigione, 

Compl iment i 
II;furiere è di una espansivitii com­

movente. Ha la gaiezza negli occhi, ha 
ia bonarietii nel gesto, ha la confidenza 
nella parola loquace. Chiama il capo-
ralo di giornata, un volontaria di un 
anno nuovo a quel servizio, a lo in­
veste di un complimento augurale. 

— Sai) Di to mi fido. Sei svelto e 
sei bravo Sarai mio cooperatore. Geco 
le chiavi del ripostiglio. Pensa tu 'alla 
distribuzione del pane e al resto. — 
Grazie, furiere. 

Eppure... eppure il volontario non è 
entusiasta di quell'ampio mandata di 
fiducia. Attenda coscienziosamante al 
suo servizio, che non vuole fastidi, an­
nota, osserva, corre allo chiamate del­
l'ufficiale di picchetto, ecceliento gio­
vane non imbevuto certo di spirito mi­
litarista. 

Quando è l'ora scende a prendere il 
p»ne dal furiere distributore, un con-
tab le di primo ordine cui sono colla­
boratori tutti i caporali di giornata. 
Ne riceve 57 razioni. Le fa portare in 
ripostig'lo della compagnia, e più tardi 
ne distribuisce ai capi squadra 42 per 
i presenti. Chiude bene il ripostiglio 
a, dopo il silenzio, depone la chiavo 
in fureria nella quale non può entrare 
alcuno. 

La notte passa sareiiamonto. 
La mattina dopo, quando . la truppa 

,è giii uscita per l'eseriiitazione tattica, 
il caporale di giornata passa in fureria 
par riprendere la chiave. Ma non c'è. 
Rovista qui e lii, chiede al piantone, 
chiede al sergente. 

Niente. Diamine! Entra nella stanza 
sottufficiali, preoccupato, 

— Funere, marna la chiafe. — Tro­
vala. — Se non c'è! — Arrangiati. — 
Oh, eccola, qui. — 

(continua/ 

Dadiamo anche di non esagerare 
nelle spese pel Manicomio, ciò ohe oi 
può ronderà impossibile di pensare ad 
altri provvedimenti, ohe più o meno 
dirottamente oi sono imposti, e special-
mento a quelli ohe giovano a ravvi­
vare la ricchezza del paese. 

Badiamo di non imitare quel padre 
di famiglia, che per far seguire gli 
studi uniyersitari, al primogenito la­
scia quasi analfabeti gli altri figlinoli. 

K' naturala che con l'ottimo tratta­
mento che si fa agli allenati, aumenti 
spaventosamente il numero di coloro, 
che dibattendosi fra le strettezze, a-
spirano a inviare al manicomio i loro 
congiunti, per poco che essi siano 
squilibrati di mento ; donde un allar­
mante aumento nel numero degli aspi­
ranti ad èssere ricoverati. 

Io spero • conclude - ohe l'on.Deputazio­
ne possa dare seno affidamento di sapere 
stringere i freni, e di saper distribuire 
in modo equo fra i diversi bisogni, la 
gravose somme che pesano sotto forma 
d'imposte sulla proprietti fondiaria nel 
nostro paese, 

O r a s i a . aal i». 
Bì'osadola, Fa un lungo discorso e 

viene a dichiarare che voterh contro 
la spesa proposta di 30,000 lire. 

Un s ' u a i a e n c o m i o 
Crislofoli. Crede di dover tributare 

un elògio al prof, Antoniol ohe diede 
al Mtuicomlo l'improuta tecnica dei 
suoi diligenti studi, della sua inoonta-
stabile competenza in materia psiohia-
tr ice. 

Dichiara cho votarti il proposto or­
dino del giorno ma ne] senso della di 
chiarazioni cosi lucidamente espresse 
dal comm. Paoile. 

Coren Anch'egli lesse la bella rela­
zionerai Consiglio ma varrebbe ohe si 
stabilissero due cure distinte per gli a-
lienati. 

Cioè una per gli ammalati che en­
trano al Mauicomia in cura, l'altra per 
quelli che vi devono rimanere per lungo 
tompo, 

Sbuilì Cbiede altre .spiegazioni. 
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Da qusato banoo»-. 
/ieiWer. Dicliiaradi non merEivigliarsi 

delle osservazioni olia gli egregi oolle-
ghi hanno fatte on questa proposta. 

Da quei banchi avrebbe detto lo me­
desimo cose. 

Ma nel nnstro posto, gl'interroganli 
avrebbero fatto lo stesso Peoile chiede 
so si ò Unito di spendere Ma le spese 
dovnoo continuare : oooorrono lavori per 
riduzione di locali, spese di manaten-
zione eco,... 

Assicuro poro ohe ia Deputazione 
non deciderà di far nuori laTOri senza 
avere l'approvazione del Consiglio. 

A Drosadola devo dire che non ai 
tratta di miglioramenti al Manicomio 
ma di spese necessarie. 

Convengo col collega Cristoforl ehe 
il Manicomio à una specie di voragine, 
ma come riempirla? Per limitare l'ac 
coglimento dei maniaci si è scritto al 
sindaci, ai mediai di tutti i Comuni. 

Sperando di fare delle economie si 
è fatta una ispezione por esaminare i 
sussidiati a domicilio, per vedere cioè 
se tutti meritassero qnesto sussidio. 

Ma si ha dovuto convincersi che to­
glierlo non si poteva perchè questi am­
malati sarebbero poi piombati nel Ma­
nicomio. Perciò invita a votare l'ordine 
dei giorno come è proposto, tenendo 
conto delle osservazioni di Peoile, Cn-
stofoli e Coren. 

Btosadola. Chiede che l'ordine del 
giorno Tobga votato per divisione, 

La prima parte è approvata all'una­
nimità, meno Brosadola, che si astiene. 

La seconda parte ottiene la maggio­
ranza asso.'ata, 

13. .Uoiifloazimii alla pianta organioa del 
porsoualo del Manicomio e dello Statato 
per il servizio dogli alienati. 

Approvato. 
Una soapanaiwa»!. par man» 

oanza di atudlo. 
I, 14. Assioucazione del personale di ser-
7Ìzio del Hanioomìo provinciale contro gli 
infortuni sui lavoro. 

Ca^asola. Sarà mancanza mia, ma non 
sono nascito a farmi un concetto delle 
conseguenze di tale deliberato, 

Peoile, K' d'accordo con le osserva,-
zionl fatte da Casasola porchà manca 
la taboUa prescritta. 

Cristofoh. Trova giusta l'osservazione 
di Pecile. 

Pognici e Concari crederebbero op­
portuno soprassedere alla disoussione 
dì quest'oggetto. 

Renier. Spiega come non si tratti dì 
cbbligaziono e d'mostra che la Deputa 
zìone 0 partita dal principio che quella 
disposizioni non sono applicabili Prega 
il Consiglio di non insistere. 

Pognici parla sulla non oedibilìlà ed 
insequestrabililà dell'indennizzo. 

La discussione lunga e noiosetta al 
quanto, si prolunga, e vi preodono parte 
l'ecile, Crislofali e Marsilio ohe di­
chiara di non aver studiato abbastanza 
\f- questione e quindi chiede di riman­
darla ad altra seduta. 

SI associa Concari e messa ai voti 
lu sospensiva resta approvata. 

{A. domani seguito è fine). 

Notevole, fra le discussioni interve­
nute, quella riguardo alla «Dante». 

Bella la quasi unanimità del voto, 
sigoificantisfima dopo le opposizioni dei 
rappresentanti delle preterio. 

Caratteristica in queste opposizioni 
c'.uricalesche la manifestazione delle 
due correnti, che sono poi semplice­
mente due metodi diversi con identico 
obbiettivo, 

L'una, quella impersonata per l'oc­
casione nel Brosadola, è la corrente 
dai combattenti franchi e sinceri, rudi 
e angolosi, intransigenti, senza quar­
tiere. 

L'altra, quella di mons. Cori, rap­
presenta li metodo (absil- injuria ver-
bis) gesuitico; non l'assalto, ma l'in­
sidia; non l'attacco, ma l'invasione 
notturna, col travestimento del patriot­
tismo. 

(Non vale la pena di occuparsi degli 
astensionisti; al Limbo!) 

Francamente: delle due riesce, al 
confronto, simpatica la prima. Si vede 
con chi si Ila da fare. E)' la buona 
guerra, all'antica. 

E' vero, perù, che nel campo cleri­
cale i Gori rappresentano « gì' intel­
lettuali», e 1 }3rosadala sono oonside-
rat! come i viceversa! 

OiX Consiglio provinciale proiettate 
la visione al Pariamento ; dalia discus­
sione sulla < Dante > a quella su tutto 
l'indirizzo polìtico-sociale ; vi trovate 
di fronte il clericalismo bicipite : i 
Bronadoia e ì Gori. 

Apparentemente diversi e divisi... ~ 
No ; sono le due teste del medesimo 

uccello di rapina, 
Vigiliamo I 

La su^orb'i creatura del f)i,cr]flcio 
friulano vigoreggia e chiedo sempre 
nuovo aliinonto ; lo spesu vanno ben 
oltre il preventivo, ben oltre il preve­
duto. 

Opera savia ed onesta di amministra 
tori fanno «i vigili custodi del bilan­
cio », ossia della borsa dei contrilmonti. 

Ma il Mmiaomio provinciale qnalo 
ci fu creato e ai sviluppa sotto la gè 
niale direttiva dì Giasoppa Antooini, 
oltreché opera santamente civile, è 
cosi giusto orgoglio del Friuli, per no­
bilissimo ambito primato, ohe poi o-
gni saoriflaio neeessarin par essa è vo-
lonturoaamento accolto. 

E poiché tale apparve — Affettuoso 
ed oculato, diremmo quasi austeramente 
paterno —- il sentimento dell'Assemblea 
provinciale, ad ossa va cordiale la lode. 

Aiiia diicusiiuuu notevole 
xM'jiuo al Manicomio. 

quella 

Q a m o n a i 31. — La g r u s disgrazia 
di un operalo. — Ieri verso le ore 18 
il falegname cinquantenne Giuseppe 
Forgiarmi detto Sohif, discendendo le 
scale dell'osteria condotta dal signor 
Andrea Anzilutti scivolò e cadde ma­
lamente fratturandosi la rotella del gi­
nocchia deatro. 

Fu prontamente soccorso dal me­
dica chirurgo dott. Emilio Gommesaatti, 
ìndi trasportato da alcuni amici nella 
sua abitazione in via Patriarca. 

Al buon Forgiarini, capo di nume­
rosa famiglia, invio gli auguri di pronta 
e perfetta guarigione. 

Onoranze al oav Romano — Sì è 
costituito in Gomena un Comitato com­
posto dal Sindaco Antonio Stroili, dal 
cav. 0. Valentino Bald'ssera bibliote­
cario, da' presidente del Circolo agri­
colo, e dal veterinario dott G B. Co 
Issao allo scopo di rivolgere a! dott, 
cav. uff. G. B. Ramino recentemente 
nominato veterinariu regio per la Pro­
vincia di Udine, una espressione so­
lenne di vivo aamp'.acìmento e di sin­
cera onoranza. 

Il dott. Romano che qui fece i primi 
passi della sua vita professionale, si 
acquistò in tutto il Friuli molteplloi 
benemerenze, che off'ono la pi{i ampia 
giustificazione della iniziativa per la 
cui completa riuscita il Comitato ha 
ohieato ed ottenuto numerose adesioni, 

Ladri... ggnllll. — Come vi scrissi 
giorni fa ignoti ladri asportaronj dalla 
< Gallica » di proprietà del fallimento 
Cedaro, divorai mobili, .appena fatta la 
denuncia e verificato il furto, gran 
parte dei mobili vennero ripartati a 
posto, per cui il furto si riduce a poca 
cosa. 

i l v i a v a i 31 — Il ferimento della 
guardia campestre. — Ieri avemmo fa­
talmente una giornata disastrosa e la 
cattiveria e madama sfortuna opera­
rono le loro gesta. 

Certo Bisso Luigi di Angelo della 
frazione di d a i s di questo Comune, 
essendo stato redarguito dalla brava 
guardia campestre Polo Giovanni, per­
chè aveva sparato 11 facile nell'abitato, 
poco dopo gettava contro la stessa 
guardia il fucile carico a pallioi che 
esplo-ie nel cadere e andò a colpire la 
gnardia al polpaccio. 

Fu trasportata subito n questo Ojpi-
tale ove le venne fatta la dolorosa o-
perazione dell'eatrazione dei proiettili. 

La ferita presenta una certa gravità 
coti ohe, a giudizio del medico ne avrà 
almeno per 40 giorni salvo oomplicn-
zioni. 

Il Basso è latitante e le ricerche 
e gli appiattamene diurni e iioturni 
disila nostra benemerita riuscirono fino 
a questa momento infruttuosi. 

In poco tempo la frazione di Giais 
ha assestito a due grossi processi per 
ferimenti volontari premeditati e sa­
rebbe ora che le gesta eroica dei bull 
di quella frazione avessero un'osemplare 
punizione. 

Ieri stesso certo Morganlia Giuseppe 
e sua moglie colla carrozza di certo 
Scandolo andando da Avlano alla vi­
cina borgata di Pedimonte, si ribal­
tarono contro un carro di sassi ferino 
sulla vin. Lo Scandolo riportò nella 
caduta varie eaooriazioni alla faccia 
e varie contusioni giudicate guaribili 
in 6 giorni. La signora Morgantin una 
forte contusione ad una spalla, e do 
vrà tenere il letto per parecchio, 
mentre il di lei marito potè balzare 
lateralmente e ne usci per sua fortuna 
illeso. 

P a l u c z a i 31 — Consiglio della 
Sooletà Operaia. — Ecco il resoconto 
del Consiglio tenuto dalla Società Ope­
raia. Appena aperta la seduta, venne 
discusso m via di massima lo schema 
del regolamento per la scuola dì di­
segno ; si trattò del compenso ai due 
medici sociali per il servizio sanitario 
prealato ai soci nel 1904 ; si ordinò la 
ristampa dì 4Ò0 copio dello Statuto con 
le relative modificazioni ed aggiunte 
portate dalle Assemblee ; indisse pel 6. 

•marzo non nuova convocazione dì tutti, 
ì soci per r esposizione del resoconto 
finanziario di queat' anno ed approfit­
tando della circostanza per una confo 
rema pratica ed utile ; infine si nominò 

un Comitato di tre membri con l'in«a- \ 
ricu dì studiare il va glior modo possi- Ì 
b le per attuare anche quest'anno una 
festa sociiile ed avente uno scopo istrut­
tiva, di propaganda od economico per 
la Società. La festa avrà luogo possi­
bilmente quanto prima, con spettacoli 
di sorprisa. 

Chi vivrà, vedrà e si divertirà. 
Scuola serale operaia di disegno. — 

Ieri sera alle ore sei ebbe luogo l'as­
semblea della sonala di disegno fondata 
dalla Società Operaia. 

Presenziarono all' inaugurazione di­
verse rispettabili persone: la D.rezione 
della Sociftià con il suo Presidente, il 
sig, Sindaco ed altre notabilità paesane. 

La prima spesa d'impianto costò circa 
dueceuto lire alla Società: affitto della 
sala, illuminazione, materiale e riscal­
damento. I banchi in numeri di quattro, 
con i relitivi scanni, sono opera dei 
soci falegnami di Treppo Carnìco e 
Priola, e lavorati squisitamente bona e 
eoo tutta eleganza su disegno del mae­
stro della scuola sig. Antonio Urbau. 

La scuola potrà capire circa cin­
quanta alunni ; la prima seziono verrà 
istruita da un maestro eleme<itare del 
capoluogo, passibiìmeoto nel locale sco­
lastico, ove s'impartiranno nozioni di 
superficie, di volume, di geometria pia 
na e solida, 

Sia questo il primo passo perchè con 
l'aiuto del Comune o dei Comuni, della 
Camera dì Commercio e del Ministero 
d'Agricoltura, Industria e Commercio, 
la scuola prenda basì positive e stabili 
od apra ì suoi battenti a tutti i giovani 
volontorosi di imparare per diventare 
destri e valenti nel loro mestiere od 
arte 

Speriamo ohe per un altro anno sia 
un fatto compiuto; ed intanto all'opra 
ed'avanti sempre verso quel puro e 
santo idnale'di pane e di lavóro. 

Una gradila sorpresa. — Era appena 
chiusa l'iacrìziaiie quando ad un tratto 
un allegro suonar di trombe ci fa ,toL-
der l'orecchio e dirigerci versò IJI 
porta. Che era? Giù nel cortile della 
casa, ove ha sede la scuola, in mozzo 
ad iioa (olla di uomini, donne, fanomll', 
stava suonando allegra marcie la sim­
patica e geuiile banda musicale 
Priola in quel di Sutrio, e ohe è an­
che la ttiarmonica della nostra Sooietà 
Operaia, perchè i componenti sono quaii 
tutti soci fedeli del forte sodalizio del­
l'alto Biìt. 

Si approfittò subito della graziosa, 
improvvisata, per passare alcune ore 
i l lieta compagnia. E cosi fra una suo­
nata ed un bicchiere di vino offerto 
dal nostro sfg. Sindaco cav. Brunetti, 
l'allegra comitiva trascorse una aerata 
piacevole e gradita. 

Al caro amico poi sig. Erasmo Ghia-
poiino, iatelligente e bravo capo della 
filarmonica, vadano a nome di tutti ì 
più caldi e sentiti ringraziamenti, con 
l'augurio di pretto risentire le note 
dolci ed armonioso della b.'ava banda 
da lui diretta eoo tanta valentìa. 

Ed un augurio slnoaro di presta gua­
rigione vada pure al nostro caro signor 
Agostino Di Conta, cessato vive presi­
dente, che trovasi da diversi giorni de­
gente a letto per malattia. 

M a n i a g o t 30 — [Alfio) Teatro — 
lersera debutto coli' Èrnani il tenore 
sig. Cilluffo Mimi palermitano Foco 
buonissima impressione avendo dimo­
strato di possedere buoni mezzi vocali 
e molta attitudine pel oanto. —• Gli 
furono accordati degli applausi calorosi 
unitamente agli altri artistL 

T a l m e s z o , 31 — Furio ( P. D. S.) 
Certo De Antoui Innocente da Mmii 
(Comegliaos) nella notte dui 28 al 29 
gennaio mediante chiava falsa, s'intro-
duceva in uno stallo devo il girovaga 
Himbaldi Pietro di Udine liponeva la 
sua merce, riuscendo ad impossessarsi 
di vari oggetti, che poscia ebbe a ven­
dere. 

Venne scoperta e denunciato. 
I carabiaierl la trassero in arresto 

e stamane venne passato a questa car­
ceri giudiziarie. 

U D I U E ili 

Calaìdosoopio 
I j ' o n o m a s t i c o ~ Oggi 1, febbraio, 

S. Ignazio, vescovo d'Antiochia, martire 
l'anno 11-1. 

l i ffomnirldi s t o r t e t a e 
1 febbraio 1870. — Il Fognici [Qiiidadi 

Sfilimborijo oiiz. I p. -310) ricorda olle in 
questi giorni mori il valente oliirurgo ope­
ratore dott. 0. B, Marzuttìni di Spiliin-
bergo, per molti titoli bcnonierìto della 
Patria, della Scienza e della Umauiti. 

FICCoÀii' POSTA = ~ 
Un oiltadmo: a che c'entra il Friuli 

se un altro giornale vi «turlupina» 
con < seconde edizioni »... canzonatorie? 
Tutt'al più può darvi un consiglio: non 
lasciatevi più «turlupinare»,,, neanche 
dalle prime edizioni! 

Studente: « Poca favilla gran fiamma 
seconda»? ma è nel primo canto del 
Parodino. 

Petit gamin, città: c'est bien oomme 
cela; entendus; petit fripon! 

s. g. e f. m : le accetta nel senso,,, 
che il fatto è insussistente; «libertà 
vo cercando ch'è A cara.,.». 

I l POSMMO. 

U ttttfono dtl Frinì' porta il tiumero 9J.1. 
// Órrmiita h a dit^ngiont étl pubhl in 

Vffeiti dàttt 8 aUt 10 ani. * datlt ÌS ali 18. 

La convalidazione 
Ieri un affannoso ed ansante tele­

gramma d'urgenza da Roma al nostro 
coofratello di Via Savorgnana, smer­
ciato poco dopo nudo e crudo tal quale 
— non Bonza protesta dei compratori 
corbellati — in un seconda edizione 
della Patria, annunziava la grande no­
vella: — La Giunta dello elezioni 
(mimento di respiro) ha.... (idem idem) 
convalidato... {pome sopra) l'elezione.,. 
di Sollmborgal— 

li cittadino lettore, senza mostrare 
la più piccola sorpresa, osserva: — 
E' tatto qui ? bah, sapevamcelo anche 
prima. — 

Ma poi, poco persuaso, l'arguto lei 
rid? un'occhiati al telegramma, e vi 
legge < tra U righe » due dello più 
bolle terzino di papà Danto : 

Allor fu la paura un poco quota 
Che nel lago del cor m'era durata 
La notte di ' i ' passai con tanta pietà, 

E come quei oho con lena affannata 
Uscito fuor dal pelago alla riva, 
Si volge all'acqua perigliosa e guata, 

Cosi l'animo mìo oho ancor fuggiva 

E con una risatina discreta il citta­
dino lettore commenta: — Che paura 
hanno presa, poveretti ! — 

« « « 
Nossuno, orediàmo, fra i nostri amici 

si era fatta la più piccola illusione; 
non noi certamente, e non abbiamo na 
scosto la nostra oonvioziono. 

Non g'à che non ritenessimo fondalo 
il ricorso degli elettori contestanti ; 
tutt'altro. Ma, via, se la Giunta delle 
elezioni — il medesimo corpo giudi­
cante — aveva giH passato l'acqua lu 
strale su centinaia di altri casi consi­
mili I ma se è noto che, per due terzi, 
questa Camera è figlia della corruzione, 
della illegalità, della violenza ! 

— E allora — dirà qualche lettore 
— voi trovate che i noorrenti hanno 
fatto opera inutile? — 

No, nemmeno questo. Bisi intanto 
hanno ottenuto la « contestazione » uf­
ficiale ; fatto — definito con nn' ener­
gica frase friulana dalla voce popolare, 
quando se n 'ebbe l'annunzio — che 
rimane, che non si cancella. 

Ciò é pur sempre qualche cosa di 
ottenuto per la morale; é tutto quanto 
si poteva^ sperare. 

li resto non ha importanza. 

* * 
Ci si domanda se la < convalida-

zioue» per parte della Giunta delle 
eiezioni, è atto definitivo. 

No. E' la proposta in cui la Giunta 
oonoluda innanzi alla Camera; la quale 
poi è libera di pronunziarsi coma crede. 

Ma, nel fatto, è una semplice forma­
lità. Probabilmente oggi stesso la con­
validazione sarà ratificata dalla Camera. 

Ci sono, è vero, esempi di voto con­
trario allo conclusioni della Giunta; 
ma, si trattava naturalmente di.... chiu­
dere un occhio, ed anche due, là dove 
la Giunta faceva la severa, verso il 
collega in contestazione. Si trattava, 
insomma, per la maggioranza, di ap 
plioare l'evangelica « Chi è senza peo-
cato.,. », 

Ma che la Camera — e una Camera 
come questa I — poaaa andar contro 
alle conclusioni dolla Giunta, per fare 
della morale atistara, via... non è tra 
le cose verosimili ! 

Un operaio ucciso 

Per i fatti di Innsbruck \ 
Oilerte alla « Dante Allghisri » \ 

Offerte precedenti lire 382 95. 
Boncinelli Luigi lire I. 
In sostituzione del viaggio a Venezia 

per assistere all'Impedita Convegno: So­
cietà operaia dì M. S, di Latisana lire b 

Raccolte dal sig Luigi Gressani di 
Enomonzo: Sovrano R. C , Gressani 
Luigi, Buratti P. di G , Flora G. B., 
Maroè Francesco, Taddio Luigi, Polo 
Adelina, Coradina Luigi, Sovrano F. I , 
Fiora Lodovico, Z III Pietro, Aotonipieri 
Domenico, Facohiii G B., Giacomuzzi 
Leone, De Colle Pietro, Benedetti dott. 
Guido, Castellani Leonardo, Linda A-
drìano, Zola Angelo, Loi Domenico, 
Baarzi Alessandro, Venier Giacomo, 
Linda Teodolinda, Giacomuzzi Pietro,! 
Chiaruttinì Giuseppe, Macchia Govanni, 
Zuliani Antonia, Cerner Ferdinando, 
lob Antonio, Pelizzari Gaetano, Peliz-. ; 
zari Ermenegildo, D'Orlando Clelia, 
Linda Pietro, Taddio Giovanni, Fruccu 
Giuseppe, Fabbro Giovanni, Berta Luigi, 
Loi Francesca, Cosetti Irene, Donato ' 
Francesco, Bearzi Antonio, Ferrarioi : 
Vittorio, Flora Luigi, Gressani Vittorie, ! 
Sara Luigi, Taddio Antonio, Venturini > 
Angela, Fabris Giovanni, De. Marchi 
Carolina, Daratti Giovanni, i quali ver- 1 
sarano ciascuno cent 20 lire 10. — 
Totale lire 898 95 '< 

S'iscrissero fra I soci della Dante 1 
signori : liubiui cav. dott. Domeoioo, 
Bemporat Manlio, Rascovioh Duilio. 

Ieri sera verso lo 7 oerto Gante Luigi 
fu Pietro, bracoiaote d'anni 32, nato a 
Ceresetto e domiciliato a Adegliacco, 
si trovava nel negozio di Domiaissini 
Ignazio che ha rivendita di privative, 
forno e vendita di generi calonlali. 

Il proprietaria deiresercltib, stava 
fumando e l l a pipa ; il Conte deside­
rando fare una fumata fece por to­
gliergliela dì bocca, ma l'altro si-op­
pose e la tenne stretta fra i denti. 

Il Conte contlnaò a prendersi degli 
scherzi col Domenissint, finché l'altro, 
seocato, feoe per spinge'rlo.foorl del­
l'esercizio e vi riuaol. 

Allora II Conte, arrabbiato, inaominoiò 
stando fuori, a gridare e minacciare 
l'Ignazio. 

Naturalmente pronnaoiaTg ogni torta 
d'ingiurie e d'insolenze. 

Nel negozio si trovava anehe il oa-
gino del proprietario, certo Olivo Do-
minis^ioi, Il quale stanco di quella scena 
usci oercaudo di allontanare il Conte. 

Nel frattempo, per oomperarenn si­
garo, era entrato nel segosio oerto 
Gentile Giuseppe d'anni 38, sarto- del 
paese. 

Rientrò l'Olivo raccontando che il 
Conte era armato di un coltello e èon-
sigliando i presenti a non uscire nella 
strada. 

Coma awwanica II ffalta 
Il Gentile allora udendo dò e senza 

neanche prendere il sigaro, nsol nella 
strada e facendo un giro a tergo del 
Conte lo abbraco'ò coll'evidente idea 
di disarmarlo e d'impedire che potesse 
servirsi di quel coltello. 

Neil' osourità della sera s'ìinpegaò 
fra 1 duo una lotta corpo a còrpo, 
accanitissima. 

fi qui conviene notare, che il Gentile 
é un bel pezzo d'uomo, tarchiato e forte. 
Ad un certo punto tutti e due ruzzo­
larono a ter ra ; accorsero quanti sta­
vano nel negozia, e fra questi il Do-
miniaaini Ignazio che, sapendo il Conte 
armato, gli pose un piede sul collo, 
impedendoli cosi ogni movimento. ' 

Il Gentile allora si ria'zJ> accasaodo 
un lieve dolore al petto, e'affermando 
anzi che il Conte, pur avendolo ferito, 
non gli aveva prodotto gran male. 

Il Dominissioi, a tali affe.rinazioni, 
accese subito un cerino e osservato il 
Gentile, vide che aveva la giacca lórda 
di sangue. 

Poco dopo io vide barcollare e ca­
dere a terra 

Il Gentite si rialzò 'nuotàmente, ri­
petendo di non sentirsi male. 

Questa acena si svolse in un attimo, 
ma nel frattempo erano accorsi sul 
posto molti paesani, fra i quali certi 
Casarsa Gerardo, Dominissini Angelo, 
Gentile Luigi e 'Tioni Giuseppe. 

I primi tre presero cura del ferito, 
disponendo, per lo insistenze dell'Ignazio 

i Domioissini, per il trasporto del ferito 
' all'Ospitalo di Udine. 
i Oli altri intanto, olraondato il Conte 
' r accompagnarono in nna camera di 
' casa Petris ove iibita, lo legarono con 
i delle funi, mettendolo Dell'impossibilità 

di fare alcun movimento, 

All'ÌDapitala • La marta 
II ferito intanto, collocato in una car­

retta, veniva trasportato al nostro 0 
spitale dove giunse eirca alle 10. 

Il modipo di guardia, visitatolo, gli 
riscontrò una ferita da taglia e punta 
alla base dello sterna, penetrante io oa-
vita. 

Il Gentile non accusava .dolori, e 
quiisi voleva ritornare a casa. 

li medico che giudicò tosto assai 
grave lo stato del ferito, ne ordinò il 
trasporto in sala. 

All'ingiunzione del medico e alle in­
sistenze del fratello, a oni ai nojiròno 1 
presenti, ed a; quella del sig.. Petri 
Tobia che, compaesano del Gsotile, ao-
oorse all'Ospitale appena avuto sentore 
del fatto, il ferita, ch'era riluttante, 
aooondiscese. 

Appena giunto in sala, il Gentile che 
si faceva sempre più pallido, accusò 
un bisogno corporale poi disse di va­
lersi mettere a letto. 

Ma appena disteso, senza pronuaciare 
nna sola parola era morto 1 

I pres nti rimasero esterefatti, il fra­
tello scoppiò in singhiozzi.' 

L'arresto del feritoro 
Intanto, informati del fatto partirono 

per Adpgliacco il brigadiere dei-oara-
bnieri Pietra Girardin', il milite Poi-
zoleoi Virginio , . / 

Ad essi si uni il Delegato Niaoln Ab-
bresci. 

Giunti sul luogo, iiot.irona un grande 
fermento e gravi espressioni di minaccia 
sì andatane facendo all' indirizzo ' del 
Conte, giudicato an pessimo soggetto e 
mal visto in paese. 

Assunte ' informazioni risaltò che l 
fatti SI svolsero come noi li abbiamo 
narrati. 

II Conte dapprima disse di non saper 
nulla, di non ricordarsi, perchè obbrjsoc. 

E negò anch'? di aver ferito il Gen­
tile, affermando invece di arer ricevuto 
dei pugni da ;lui e dal Dcmisisslni 



IL h'WVU 

Oli veuno mostrato il coltello, luogo 
12 oea iómtrl, ti to rionnobbA per suo. 

•Rnatt6 ube dalla mattina fiaa'amsz-
toslorno il Cocti era stato sempre 
neTt'oeteria di Perissutti Angelo. 

BeTsUe 2 litri di Tino bianoo a man­
giò dné pani. 

A. ùetzci. giorno »i recò in casa Pe 
t r l t oVé, come dicemmo, ha il proprio 
a l l t ó i o a V2r«o le 17 ritor.-.ò aell'o 
s tml i fsìfinandoiii.braviaBimi Istanti poi-
obf in dab Riprese trangagiò mezzo 
lltrb*dl Tino. 

fiaitìdo n«ol — dlohlara l'oste — 
U(M aveva affatto l'aspetto di ubbriaco 
e Indentlaa dichiarazione fa il Dominls 
(irii Igtiaiiio. 

Com^iclte le prime'indagini il Oonte 
venne, itrasportato nella Caserma dei 
Carabinieri. 

Ili (atto, produsse grande impressione 
nel paese. 

Ili povero morto era amato da tutti 
pel ano carattere mite e buono. 

Lia aatorltik quando giunsero in Ade-
' gliaoco DÒn pprtaronp la trista nnova 

olie 11 Genlila e r i morto. . 
Se ciò si fosse saputo- i carabinieri 

a. stento sarebbero,riusciti a salvare il 
Coiste dal furore del popolo. 

Stamane alle 9.30 l'assassino venne 
, tradotto nelle carceri giudiziarie. 

'E^a vaxa pxosa 
-i @ l ' a l t r a VEGLIANDO... 

0 candela sottile, eretta e bianca, 
ol<o pieghi, la testina luminosa i 

.- oóme, l'aere la scote - a dritta a a manna; 
• 0 candela sottil, ohe senaa posa, 
- ti Vai-struggendo in lacrime dì foco, 

8 nel pianto ti fai, piii. radiosa ; 
0 candela diafana e sottile, i 
è la tua vita a questa mia simile ,1. 
<.>.Ua quel' che ti cousuma eterno ardore, 
t'avvampa nella testa.... io l'ho nel Corei 

' DIANA. 

àwlla • • luto di Piava Banini 
ol SI demandano notizie da tante parti, 
cita ci decidiamo — torse anche ur; 
taado un po' contro, il desidèrio di lui 

' i f . a parlarne qui. Non spiaccia, del 
l'estb, all'aninìa gentile del poeta e del 
patriota nostra, il sapere che i suoi 
conoitt^dioi s'interessano affettuosa-
tnénte della siià salute, 

B giamo .lieti di poter riferire ohe il 
carissimo .uomo sta gradatamente ria-

'r^ndoM dalla non lieve indisposizione; 
Q9Q lìavanal senso che occorrono molti 
riguardi e qualche tempo ancora, perchè 

.egli sia restituito alla conìnuta solerzia 
'd i docente e di civico rappresentante, 

come tutti gli augurano clie presto sia. 

C r i t t a n t B i n l . — Ieri mattina ces­
sava di vivere la eignora 0-8ola Seitz 
nella grava atei d'anni 98. 

Alla, famìglia addolorata le nostre 
aentiiè coDdoglian^e. 

82 miniill di pltardo, soltanto, 
il diretto di stamane! Che è stato? forse 
una granfa nevicata? Non pare; anzi, 

.aplende il. sol... Porche, dunque? Mah, 
perchè l'Adriatica fa li comodaooi sui. 

E l'Ispettorato governativo? Sssstì 
non fate rumore, che non gli rompeste 
il sonnol Oggi il russ....are è di moda, 
ftaquiasoat in paca. Àmeo. 

d i U d i n e , —'i l oòmpleaao'della vendita 
ottenuta lo scorso mesa diede il risultato 
Beg:nente ;3jÌ|ia6St™v'*194 ~ Piine-4304,~-: 
Yiio 5àti,Hr"i08si : maiale'178 -^ Darne' 
487 ^foìmaggioiOe.;;- L a t t e a ? ! ~^ Ter-' 
du^a 658. — Totale N. 10508 razioni 

Bolietllao matsopologioo 
J ':,,,.; XIDItpi —iBÌTtt Oastdlq •. 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
i Im 31: bello. 

lìeinporat. maB.7.5 I Minima — 1 . • 
Uedia; +2.62 | Aoquaeaduta mm.-r-
' Oijgi ì febbraio ore 8 : 

Terittometi-o —2.7 | Miu.apér.nòt. -—4.8 
Barometro 757 Stato atmos.; bello. 
Tento : E. ( Press. : stazionario. 

Il lapoiB "Sbega,, falsificato 
, 1 ; ^ppreaentanti, della Ditta. Alberti, 

Signori'Dóai e Oavallérr di 'Napoli, hanno 
denunziato alla Pubblica Sicurezza: della 
^eziofte, Sr ;,-f e^dinando,. l'iidulteraziopa : del 
suo'liìqìiore Strega. 
, j J,ii|!!itti il.Jice-C.pmiBisgapo Sig., Granito. 
' 8Ìquo8ti;d' non poche bottiglie di. Liquore, 
"Slteg'a'"adufteràto,eooii dèlie marche false 

dèi 'Controllo Ohimioo Permanente Italiano 
di éenova, poiché risultò ohe tali bottiglie 

:;jV|nl'jftnp.'foniite; dalla basa dì rappras|tt-, 
'Iteiiii •Slanóièttr"è Bàldaritoni sitii al -vico 
• Carrozzieri alla Posta N. 37 : tu fatta au-
i hitft'una • perquisizione nei depositij dove ai 

sequestiraronp 2077 marche contraffatte. 
Non' è la'Spriina volta che si tenta di 

.• vendere quest'ottimo prodotto meridionale 

. adulterandolo, dato; il grandissimo consumo 
ohe se ne (a, e quindi i lauti guadagni 

''',!)hVà,Wfiific9tori, Ingannando la buona, fede 
Jlll'iptìbbliobjpòjaòno realizzare. • 

Quindi jStia bene attento il-; pubblico, e 
Borv^lJ^li'toìJlimpiBiimo zelò : le autorità 
competanti, 

Consiglio oomunaie 
I' Consiglio CoraanulB è aouvooato 

per il giorno di domani 2 febbraio 
p. V, alle ore 130 pom. par il se 
guente ordine del giorno: 

I n sedate pubblica 
1. Storni di fondi fra categorie diverse, 

parte l i del Bilancio 1904, deliberati dalla 
Giunta Municipale a termini dell'art. 138 
della legge oomunaie e provinciale : 
, a) -dilire 47.54 dall'art.' 100 (tondo per 
costruzione e sistemazione ponti) ad au> 
mento dell'art. 88 in causa lavori di ripa­
razione alla muratura per la ibntana pnb-
blioa all'An'Mna presso aodi,-!. — Delibe­
razione 0 dicembre 1904 n. 18503 ; 

b) di lire 360 dall'art. 43 (servizio sa­
nitario pei poveri) ad aumento dell'art. 15 
per applicazione" del visto bollo a mandati 
di pagamento. — Deliberazione 0 dioambre 
1904 n. 185'12 ; 

o) di lire 0.2S dall'art. 100 ad aumento 
dell'art. 78 in causa spese di spedalità. — 
Deliberazione 21 dicembre 1004 n. 14001 ; 

d) di tire 1180.55 ^dall'art, 43 ad au­
mento dell'art. 118 letlrS' tif"64tt8a forni­
tura libri di testo,,per gli alunni sussidiati. 
— Daliboraziolié 31 dicembre 1904 li.' 13997. 

,6).. di lire 304.47 dall'art. 133 (fondo per 
acquisto pompe per estinzione inceudii) ad 
aumento dell'art, 90 a saldo spese per la­
vori di presa e di condotta dell'acqua po-
'.tabile dalla-tubolatursi'stradale agli "stabili 
degli abbonati. — Deliberazione 28 di­
cembre 1904 n. 177 ; 

rt dì lire 116 dall'art. 133 ad aumento 
dell'art. 78 per cura e' mantenimento di 
di ammalati poveri.—Deliberazione 28 
dicembre 1904 n. 176 ; 
. g) storno di lire 1612.58 dall'art. 95 

(fon^ per la sistemazione del piazzale 
muri porta Gemona) ad aumento dell'art. 
.69 por la costruzione del molo di Godia a 
difesa della sponda deatra del Torre. — 
Deliberazione 28 dicembre 1904 n. 185 ; 

h) di lire 400 dall'art. .70 (Spese per l'i-
.struzicneipubbiioa) adanmenlìo dell'art. 19-
per spese d'illuminazione e riscaldamento 
degli utftcl municipali; 

di lire 800 dall'art.' 70 ad aumento del-, 
l'art. '25 per spese riguardanti la risooe-
sione del dazio ; 

di lire 800 dall'art. 70 ad aumento dol-
l'nrt. 69 per spese per opere idrauliche j-

di lira 1000 dall'art. 91 friatto della 
strada a Ittolin Nuovo) ad aumento dell'art. 
87 in causa apese per provvedimenti igienici; 

di lire 150 dall'art. 94 ad aumento del­
l'art. 115 in causa sjose pel personale ad 
detto alla- estinzione incendii ; 

di lire 800 dall'art., 94 ad aumento del­
l'art. 126 per somministrazione medicinali 
ai poveri ; 

di lire 259.57 dall'art. 133 ad aumento-
dell'art. 59 per sdese casermaggio guar­
die di cittì ; 

di lire 2000 dall'art. 133 ad aumento 
dell'art. 119 per contributo del Comune 
nella apesa pel Collegio Ccoellis. — Deli­
berazione 28 dicembre 1804'n. 184. 

2. Deliberazione a sensi dell'art. 222 del 
Hegolamento 10 marzo 1904 n. 108 sulla 
continuazione o meno in economia dei ser-
vizii comunali già 'esercitati direttamente. 
— II. lettura.-

3. Erogazione di lire 100 alla Sezione 
Udinese delia Dante Alighieri. — II lettura. 

4. Convenzione con la Società Italiana 
per le strade ferrate esercente la Bete A-
driatica per attraversare con condutture ' 
elettriclia la linea Mestre-Oormons. — Il •' 
lettura. j 

5. Bilancio Preventivo del Oomime per 
l'esercizio 1905. Spese facoltative. — Il . 
lettura. ' i 

8. Riforma dell'organico del dazio. -^ 
7. Ratifica di deliberazioni prese dalla 

Giunta Municipale a termini dell'art. 138 < 
della legge comunale' e provinciale ; 

a) riduzione delia ipoteca acoeaaa dal Co­
mune a garanzia delle responsabilità as­
sunte a favore del Consorzio Ijedra-Tagiia^ ^ 
mento. — Deliberazione 21 .dicembre 1004 '. 
n. 14201. : 

b) R. Scuola Tecnica. Lavori di amplia- ' 
mento. — Deliberazione 15 dicembre 1904 
a. 13962.. . ,. , , 

8. Sistemazione radicale della Sosta Fer» l 
racina. : 

9. Capitale Civile, Biforma del servizio; 
i'degli iii(erBjiéri.,; ;., . '.-'. ': 
; 10. .Statuto.jdelià, pasSadi Eiaparmio di ; 
D d i n e ^ " * ~ •'-'' •'"'•"' " -'"'••"' '''.' ' ;•; 

11. Assunzione a catiqodel Comune delia 
tassa di fiiòohezià Mobile sulle gratiflòa- • 
zioni; ai salariati. 
. 12; Regolamento amministrativo: e pianta 
organica per l'ofiioina elettrica.; ; 

,18. Collocamento di un ricordo Mia mie-
moria del benemerito defunto Ben. G. t . 

. P e o i l e . - . •.•,•,.-

In aèdnta segièta 
14. Conoeaaione di indennità per una 

volta tanto all'ex bidellaNazzi. — Il lettura. 
15. Aumento.del aalario al Custode ed 

al sorvegliante capo del ìnacallo comunale. 
— I l lettura.- ' 

-16. Conoeaaione di buòna uscita à tre mu-
aicanti dispensati dalservizio. — l i lettura. 

17. Concesaipup dijsuàaidio per. ima volta 
tanto alla vedova dell'aasiatente ;al cani-
cida. — l i lettura. i , , 

.18. Concessione dt-gratificazione per una 
volta tanto a Regìs Luigi s g i i Stradino qo-

-•munale. ..•....,...;.,....--..;;.-^ .̂-.••• , 
. 19. Concessione di sussidio per-ijnavoita 

tanto a Santa Oeaohin vedova idi Moretti 
Iranoeaco era. capo aeloino. • ' 

20. Aumento del salario al capo stradino 
.èd*sg'> - stradini, ootèiiiialiii :— I ; lettura. ' 

2'ì. Collocamento a riposo del signor; Luigi 
Oomelli già commesso sanitario ed assegno 
di pensione. 

' 22. Botifloa della deliberaziona 13 dicem­
bre 1904 del" Consiglio ' d'ainminiatrazione 
dei civico Spedale oitca l'aBae^iiazipii| di 
aumento Seasaiinale a tutti gU impiegati 
amminiatrativi e di farmacia compresi, nella 
.pianta organica. ,•,:• ; • .' 

'23. Provveiìtóeuti a favore della tami-
gUa (lei tuJJipvanni;Parola era impiegato 
mimièipale.'' i- - : . 

24, Nomina di due aorivani. 

L'OQ. Morporgo pei ragionien 
Nella seduta di ieri alla Camera l'on. 

Morpurgo, anche a nome degli onore­
voli Fasce e Danieli, svolse una prò 
posta di legge par disciplinare la prò-
fessione di ragioniere nel senso ohe 
venga riserbata ai ragionieri dplomati 
isoritti nel' coH.egi da iatìwirai in ogni 
provincia. 

Li< proposta fu presti in considera­
zione. 

Un congresso di levatrlol i 
; Per l'organl'aaìioae della loro alasse,, 

la levatrici dalla cittti a provincia hanno l 
deciso di tenere u* Coogresso al Teatro 
Minerva. , , , ' 

L'iniziativa è della .brava sigoorÌDa 
Amalia Nod*ri, ' ostetrioa, alla qnàle ; 
tutte la colteghe. poisono mani1a>-e la 
loro adesione con carto'iua vaglia da ' 
lire 2.60. _ • \ 

Il Congresso si terrk in mar^o, j 
Pensando alle condizioni cosi misere 

di queste modeste e pur tanto pre­
ziose profestioniste non possiamo non 
approvare questo movimento ohe tendo 
a migliorare la loro sorti, 

AUOMCE rURTO 
Stanotte, fuori porta Prasohiuso nel 

neg.ozio colqofali , dal sig. Tamburllni 
Cristoforo Ignoti rinsoirotio a penetrare 
a impadronirai di salami, prosciutti ed 
altri generi, nonché a quanto pare 
anche l denari che stavano nel cassetto. 

Mentre il gioraale va il macchiaa 
il maresciallo Zearo sì reca sul pestò. 

Oggi alle ore 11 ant. rendeva l'anima a Dio 

ORSOLA SEITZ 
d-'arual 9 © 

I figli, la nuora, il flonero, i nipoti e parenti tutti'ne danno il 
doloroso annunzio, pregando essere dispensati da visite di 
condoglianza. 

La presente serve di partecipazione personale. 
Vdine, 31 gennaio 1905 

I funerali seguiranno domani 1 febbraio alle ore 4 pom. 
partendo dalla casa N. 2 Via Mercatovecchio. 

B a n e f i o a n x a La Congregazione 
di Carità ti sente la dovere di pubbii-
oamento ringraziare con tutta ricono­
scenza la Spett. Famiglia Saitz — che-
in memoria della compianta Signora 
Vendrame-Seitz —elargì alla Congre­
gazione stessa.lire 50 (cinq''anta). i 
. — L'onor. Famiglia Seitz, versò al 

Comitato udinese della Dante Alighieri 
lire 50 — per ocoraraia memoria della 
defunta Signora Orsola Seitz. 

La presidenza ringrazia. 
— Por onorare la memoria dell'a­

matissima congiunta Signora Orsola 
Vendrame-Seitz,, la famiglia di Lei ha 
offerto alla Sccietii Protettrice dell'In­
fanzia per la Coloiiifi Aipioi, la somma 
di lire 60: 

La Prestanza, con Tiviasima ricono-
ecanza, ringrazia, 

— L'onorevole famiglia Seitz In 
morte della Signora- Orsola Seitz offre 
all'Ospizio Tomadibi-l,|rÈ 50. . 

L'egregio prof. Bernardi in morte 
de' Sg . Enrico Mason lire 1. 

La Direzione porge le tiiù viva grnzìe 

Hote e notizie 
Dalla Capitale 

Una lifoiietta giudiziaria 
L'on EluDOhetti, guardasgilli, ha pre­

sentato alla Camera per imminente di­
scussione un suo disegno di legge che 
comprende : 

1. per la soppressione della terza 
categoria dei consiglieri d'appello, pre-
8'denti di tribunale, sostituti procura­
tori generali d'appello e procuratori 
dal Re; 

Z. modi&cazioDi all'ordinamento del 
P. M ; 

3. l'aumanto di 500 posti pei vico 
cancellieri di pretura. 

Echi pussi 
La Polonia in tumulto — Le paure 

dello Czar. 
Le notizie dalla Polonia sono sempre 

cattive: a Varsavia'e'-in tutte le pro­
vincia dura il fermante; sciopero ge­
nerale e stato rivolta permanente, mal­
grado lo- stato d'assedio. 

— A Pietroburgo il bastardo Trepo-w 
continua le sue prodezze da boia pa­
tentato. 

Le masse operaie, ridotte in estrema 
miseria, fremono pai suburbii. 

Lo Czar è sempre latitante in preda 
ai terrori, nel Castello di Gzarkoja Solo. 

Furono arrestati due individui che 
gironzavano intorno al Castello ; paro 
ai tratti di un attentiito scoperto in 
tempo. 

Le nuove sconfitte russe 
i n M a n e i u r i * 

; Altro ohe successi, a posizioni presa ! 
«Le hanno presa», al, ma non la 

' posiziimi, povero Kuropatkme a aven 
turati compagni! 

Risulta oramai positivamente da fonte 
giappoutìse — sempre sobria nell'an­
nunzio dei suol successi — ohe due 
dlTlslonì giapponesi hanno ricacciata 
e malconcia quattro divisioni russe. 

I generali russi Micenico a ICondra 
tovioh. a lo stesso Kiroratxina sono 
feriti ; 4000 tu'la morti ó 600 prigio­
ni eri. 

L'esercito giapposese sta compiendo 
un formidabile movimento aggirante. 

La protesta del mondo civile 
Continuano in tutta le. nazioni le prò 

teste contro il Oovaroo russo. 

Grandiose dimostrazioni a Brux.elles, 
a Par'gi, perfino in Aastiia. 

Un attentato anarchioo a Parigi 
A Parigi dopo un Comizio anticza-

resoo, animatissimo ma senza incidenti, 
nell'AvenuB do la R-pub' quo segni Un 
terribile scoppio che parve una canno­
nata 

Era una bomba, scoppiata sul mar­
ciapiede, nelra folla dei dimostranti. 

Vi furono 4 gravemente feriti; molti 
leggermente, danni alle case. 

Si arrestarono parécchi individui in­
diziati. 

Fra gli arrestati è pure un italiano, 
certo Borni, di Brescia 

Pare accertato che' sì tratta di un 
de'itto anarchioo. 

Pare che la bomba fosse destioata 
al palazzo dell'ambasciata russa, e 
sfuggisse di mano a chi la portava, 
nel parapiglia fra i dimostranti a la 
polizia. 

E MEHCflTAU'iH' propr r-fspons 

Hlunlcipio di Udine 
Tasaa aul «eloaipedi 

Per norma degli latereasati si rende 
noto che la bollatura dei velocipedi in­
comincia col primo febbraio e sono in­
vitati i contribuenti a presentarsi se 
oondo l'ordine seguente: 

Quelli i cui cognomi incominciano 
con le lettere A, B, nel giorni 1, 3, 4, 
febbraio. 

Idem <7, D id 6, 7, 8 id. 
Idem E, P, 0 , J3; I, K, L id. 9, 10, 

U id. 
Idem M, iV, 0 id. 13, 14, 15 id. 
Idem P, Q, R id. 16, 17. 18. id. 
Idem S, r , U, V, Z id 20, 21, 22 id. 
Avvertasi che l'orario è dalle 9 30 

alle 12 e dalla 14 al<e 16 

dabinetto Dentistico 
C E S A R E G R A C C O 

Direzione medioo-ohirurgioa 
E«t9>axtonl B e n x a ' d a l « i « e 

OTT0EAZIONI — DENTI AETIFICLALI 
SISTEMI PBRgBZIONATI 

'Via e e i B o n i t , S e • • VniIVB 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Fniiato Laboiatoiio Ghimoo Fanmoeatioo 
iSiulio P*oiipaooa 

V I V I D A I J E 

Cassa di Risparmio di Udirta 
Sìtaaxioas al 31 gennaio 1905. 

Attivo. 

7,'lBa,781.12 
Buoni del Tesoro . . . . . . . . „ 

Conti correnti eoo garanzìa . . „ 

Conto c o r r i s p o n d e n t i . . , . , . „ 
Ratiae interesiii non loadnti. . „ 

7,824,638!— 
21,100.-

289,690.94 
1,007,SB9.75 

201,647.70 

181,8I7!lO 
e,38S.e3 

73,028.87 

Attivo L. 
Speso dell'esorolzìo in cono . . „ 

L. 
Passivo. 

Depoalti nominativi. . . 3'/<*/i L. 

Depo3ÌtiftpicooloriBparmìo4*>/o „ 

178,780. 
1,888,994.72 

13,908,034.09 
8,316.84 

18,911,861.03 

2,S83,59).i12 
10,828,681,60 

1,029,132.2^ 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di 'fegato di merluzzo inaltera­
bile pon ipofoaaii di calce e soda e.aoatanze 
vegetali. Detta apiulalone per la Boa inal­
terabilità è ritenuta tra tutte la migliore. 

Eaaa gode interamente la fl-ln«!à del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Kaohjtide, 
^crofota^ Consunzione. .i'I -

DI poro gradevolissimo viene ii%orìta 
ed aaaimilata con facilità assoluia. ,-

Premiata con medaglia d'oro all'Hapoai-
zione internazionale di Roma, 190$!< Pa­
rigi, 1904 : Cran premio e medaglia'djoro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; tóàdra, 
1904 ; Q-rau premio e medaglia d'orò. 

T e n d l t a ; ! In bottiglia grande liifeS.OO; 
media lire 1.75; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. ' 

TODEH DAL BftUf 
= = SCHIO = 

Prem.' Brsv.i Impsrineablll it»2t gomtMl 
OonfOKtonl e Stoif» SflT Uotnlld, • 

Sitnore, Udickill, Bambini, Colleri. ~ Vediti 1 
Fiilfltots — MantelìinB — I completi - „._._ 

SutU-ine — MftgliB • 
lasso e correnti. 
Lavoraziore completa dtlla lana ar«|||}l« i 

- BtmtU — Capinlll U I 

lino alla conieiione ulllmala. 
o a m p l o n i e oata loRUt svatxa 

•olÌTeie: XJOAOIA Dal S r u n - I 
- (VENETO! -

Totale.credito dei depositanti h. 14,836,813.74 
iQtereaaì maturati snì depoalti. „ 36,286.63 
Debiti diversi - „ 35,296.63 
Conto oorrispondonti „ 36,090.91 
Deposit. per depositi a cauzione „ 176,780.— 
Deposit por depositi a custodia „ 1,888,894.72 

lesivo L. 16,578,659.33 
Fondo per le oscillai, dei valori „ 623,698.34 

.Fatrimonio dell'Istituto al 31 
dicembre 19U4 „ 1,878,499.72 

Rendite dell'esercizio In corso. „ 96,683.64 

h. 18,911,361.03 
IL DiucrroEi, A. BONINI. 

O p e x ' a z i o c U 
La Casse di risparmio di Udine 

riceve depositi su libretti: 
nominativi «laVi"/] 
al portatore al3°/i; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) al47g; 
fa mutui ipotecari a privati, alle Provincie e ai 

oomani del Veneto con ammortamento Suo a 
80 anni, senva neason aggravio al mutuatario 
per tassa di B. M., al 4 '/t 'la < 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà della provincia di Udine al 4 % ; 

accorda preatiU alle Società oooparstive, alle 
Oasse rurali e Gìrootì agricoli delta Provincia 
fino a sei mesi al 4 •/, ; 

accorda preatìU agii enti monti della provìncia 
di Udine verso delegaiioni soll'esAtlore; 

fa sovvenzioni in conto oorreate garantite da 
valori 0 da ipoteca; 

accorda prestiti sopra pegno di valori; 
•conta «unliiaU a duo firme con icadenu Ano 

a sei mesi. 
XA tassa di rioohesxa mobile è a carico del-

ristituto. 

Fniiatn lìqnon antistnmosa SsiaM 
RÉmedio pronto P sicuro contro ! 

il GOZZO 
Si vende uniodmante presso il j 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
£. 1.S0 il fi. in tutte le farmacie. | 

— Un fl. franco nel Regno verso ri-
I messa di L. 1.70 ; 6 fl. (cura < 
I pietà) Ji. 9. 

Ffof. Ettore Ghiafattioi 
per te MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tisite dalla 13 dia 14 - MucatosaoTa, 

Acqua di Petaoz 
BOÌBBnteiiieiite parsgrratrice della salata 

dal Muiiateru Ungherese brevettata i l * . 
SAIiB-BAUB s, '̂ 00 Oertifloati puramente 
italiani, fra i quali uno del oomm. Carlo 
Sagtiom medico del defunto Be tTiafaerto I 
— uno del ooram. 0. Quiriao medicò di 
S. M. Vittorio lìzaanaela H I . — uno del 
cav. Oimeppe Lapponi medico di SS. Iieoua 
« u t — uno del prof. oom. Ouiiio Bacoetli 
direttoro della Clinica Generale di Roma 
ed ex S in i s t ro della Pubblica Istruzione, 

Oonceaaionario per l'Italia : : 
A. V. HADUO - o a i n e . 

Kappiê utato dalla Ditta Aagsb Falim - Udina 

CARDIACI!! 
Volete in modo rapido siourissimo soao-

oinra per sempre i vostri mali, disturbi di 
onore recenti e orouioi? Yolete robustezza, 
oalma perenne dell'organismo? 

Opuscolo Gratis. — Scrivere : 

Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
A l z a n o (Bergamo). 

Malattia degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

6 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Viti f awoolla, W. 20 
VISITE QRiATUITE Al l>OVERI 

Lunedì, Yenerdì ore 11 
alla Farmacia Filippuzzi. 

Vedi in quarta pagina. 
NAVIGAZIONE QSNMAL 



J L K R I 13 L ! 

Le insopzicni si m n m esBiBsivaniflnte. per il "F?iali„ presso l'AraraMstfaiOBfi del ftioFMle in ìldìM. ¥ia Prefetoa N. 
-SaÀ'S*;iiS/£<af*....'%i7C}^£T.S3ai^A'^, - st-Z 

MIGONE 

P r o p r i e t à 
-.- , , d e l l a 

' CHÌMINA-MtGONE. 
h'A.f.qVk CHIirmÀ XIGONE prepnruta con 

slsùma spoclftle « con materia di prlmlsnlniR 
aaallUt possiede Ite migliori rlrtb torapcn-
nektf u quali loUaMte sftito nn posneuto e 
Uirtefl rlff«D«rftt«rft d«l nlBioma capillare. 
£|SA è no IJfvld* rJBArweenta a Umpld» ed 
Intoranente cauposto Al Hoatasia vafetali. 
Xoii eambla il ««Iftre del eapelli • «e impa-
dlaM la eadnta luranatira. Saaa te dat« ri-
mltatt iHiMaiian a MddisfaeMtiaalinl aaehe 
«KMi4« la flAAvto «ft«niallara dal eapelU era 

Slfff. HIGOHC ft C. -

Cos l'jtcqn» Chiaìa» iUroaa, T«nuR*Bt« «tMllArta «4 
Ini'jperftblU « cha 1 numcrotraiipertiBAntl hanno fKtts trevare 
HUperiure « tutte lo altre caiiilmll! prcfiavailanl, >t h rìulto 
U iirublema difficile (fi dan sa rimedltr s'euro ed rlBcac* per 
l'Igiene • U cunaerTatlone dal CRpeDtl onda tutte le fai»1|{ll« 
ed 1 parrucchieri xa dovrebbero catara provTiatl oonw di 
niaa TanHaate ntlla «d lMdlapesaabU«. » 

Praf. Car. Ptttxe Fiatun. f, 
JMnOtrt Jtit hKMo fmék» Chirmgiro Pmhacùim, N9f9U 

Contenta doiraffalta MtaBuM a d loro capaUi dalla ToaUa 
Ac^tta Chinina ^ofamuta, )# alpiwrl» e ^ la rìchlaaaro m 
HttKo mie, nandana Lira M iMr «rrart altr* liott!|lla da 
1M • della madMlaift Acqna C&lal>ft profumata, 

Dollor FxJipiiUMOTi M Mimo. 
9 rrM*laaa (Cunpobauo). C* 

n waAa !>•«• jg»fciMW i 

0SPomr9ttÉe 

wk ri ;p«tr«U« da tatti l Farmadatl ed la uio da IMNI 1 Proftimterl o BarfaUrì. 
. Fntibrlcadl ProfUm»rifli Saponi •arSloaU p«p 
iio«Oll«i>ii Prorumlarit ParruoohlBri, DaKap. 

nJMJiflrTTl I I" ' tmmOltBé O . - v i a Torino, la-miLANO - Fnhbrlca di ProfUmarlfl, Saponi •ar t l ooU p«p 
lATtvMta « 41 WhhiMitlaria por Farmeolst), Drgahi«r1. Chli ' ~ . . - - . . 

r.x-:--- ^-rm^^-rrT^:. 

Avvisi 

pag. a 
prezzi 
Oìitì. 

Vernice 
istantanea 

Sen?.8 bisogno d .ope­
rai e con tutta faci­
lità si può lucidare il 
proprio mobiglia, 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrucchiere 
Angelo Oervasotti in 
MercatoTocchio a cent 
80 la Bottiglia. 

/**Linee del HARD e SUD A M E R I G À ' N 
0 S E i R - V T ! Z S I O | g X l A P I I > 0 £ P O S ' r A X j E ] S I S T T I M A N A r i E ] 

diretto dalle Compagnie 
" Navigazione Generale italiana „ 

• ' " • ^ * - * ' K (Sociotft riunite Iflorio e Hubattino) 
*-''J Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società (li Navigazione Ilaliana a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bappresenfanza Sociale 
Udine — 94 - Via îqileia - 94 ~ Udine 

S#^g6:E*2:o©slm.© p a i t e s a z s d a C3-B aST O TT-fib. 
» _ UCUl V n D i / A rioliieatn 8i disBeiiBano MgUeUi 
p o r N t n - I Utf K, fair, par l'interno dagU Stat i Uniti. 

VAPOUS Compagnia Partenia 

e i T ' I À » l T O H l ^ ' O Iia Veloce 7 febbraio 
I<0!1III.%K»I.% (n. cost.) •S. a. I . 1<L > 
K O R » ;%nGKICA. £a Veloce 21 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Parienia 

P l t B S E O H.a.I. 2 t'obbraio 
$i.%VOIi\ (doppia elica) Veloce 0 > 
n E « . M A I I G H K U I T A N.Q.X. lU > 

Partenza da Genova per Santos.e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 FEBBRAIO 1905 partirà il vapore della Veloce "Las Palmas, ! 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
i." febbraio 1905 - col piroscafo della Veloce Washington 

l i i n e a d a K o i i o v a p e r U o m b a y e I Iong-I i .«uf ; t u t t i 1 m e g i 
Ijiaoa da Venesìa per Alessandria ogni 15 giorni. Sa TTSXSTS nn giorno prima. 

Coa viaggio diretto Fra Brindisi e Alessuiidtia nell'andata. 
ni.ll . -_ Coinoideiizo con il Mar Rosso. Bombay e nong-Kong con partensie da Qenova. 

IL PRESENTE ANNDLLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si accettano p a a a e g g i a r i e m e p o i por qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterranea ; per tutte le 

linee esercitate dalla tiooietà nel Mar Rouao, Indie China ed estremo Oriento e per le Americhe del Nord 
TELEFONO M. 2 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. 2 - 3 4 

Per corrispondenza C a a e l l a p o a l a i e 8 2 . Per telegrammi : Navigaìione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggierì e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Vìa Aquiieja N. 94 
T e l e f n o s e n z a ?iflU s o p r a a s m o i i l e s p r e s s i d i n u o v a o o s t r u z l o n e . 

AirUfflcio Annun­
zi àéi Friuli ai vende: 

ttlectolfma a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Aoqua d''oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
Acqua Coroiitt 

a lire 5! alla botti­
glia. 

Acqua di ge l so-
minoalìre 1.90 alla 
bottiglia. 

Acqua 4Deleste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone ameri-
fjano a lire 4 ai 
pezzo. 
'S'ord-tripe cen­

tesimi 50 al pacco. 
Antlcanlzie A. 

ijOn§;e^a a lire 3 
alla bottiglia. ' 

PROVATE IL 

• VtìKtfSHVI ~- '•••eSÈ£i,*VlÌ&mt 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon-

ilersi coi diversi saponi all'amido in commercio, 
Verso cartoliua-Vfijilia di Lìru |E& lu Ditta A . !BlanÌA 

MILÀKÒ, apodius S pssil grandi'franco la tiitta Italia, 

a r w H D ' o t . i ' V A . 
pei Fumiglie, Istituti, Cooperative ed AlbeigU. 

£sportazione mondiale all'ingrosso ed al minuto. 

P . Sa( (0 « Pialli eaegl la . 

Udine 1905 — Tip. Marco Bardusco 

Rubpìca utile 
peli lettori 

^rlvi Partenze 
da Udine 

1.20 
8.20 

U.26 
13.15 
i7.ao 
20.33 

Arrivi 
a Vinexia 

H.33 
12.07 
14.15 
17.45 
22.28 
23.06 

Partenze 
da Veiwxia a Uditi» 
D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 
M. 

4.46 
6.05 

10.46 
14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.— 
23.26 
4.20 

da UdiiK a Poalibba daPoniobba a Udine 
0. 
D. 
0. 
0 . 
D. 

7.38 
11.00 
17,01) 
19;40 
20,06 

0. 6.17 0.10 
D. 7.68 9.66 
0. 10.35 13.30 
n . 17.12 19.10 
D. 17.35 20.06 
da Udine a Trieale 
0. 5.25 8.25 
D. 8.00 11.28 
M. 15.42 ig.4G 
0. 17.26 0.28 

(*) Questo I • no si ferma a aorizia, dove 
conviene aspettare oirca 7 ore e mezza. 
da Udine a avìdale da avidale a Udine 

4.50 
9.28 

14.39 
16.66 
18.80 

da TWwfe a Udina 
A. 8.25 ir,06 
i l . 9.00 

16.40 
31.25 

0 
DM 

12.60 
20,00 
7.32 

M. - . — 
il. 9.5 
M. 11.40 
M. 16.05 

21.45 

9.82 
12.07 
16.37 
23.12 

M. 

M. 
M. 

6.36 
9.45 

12.35 
17.16 

7,02 
10,10 
13.06 
17.4G 

Udina S. Oiorgio Trieate 
Jf. 7.10 D. 7.59 10.38 
Jlf. 13.08 ("MO. 14.15 19,46 
M. 17.50 D. 18.57 23:Ì0 
M, 10.26 30.34 ' —.— 
(*••) Con questo treno coiniiide il dì-

retto ohe parte da Uilano allo 13.6 e toooa 
Verona alle 10.10. 

rrietle 

D. —!— 

U. 
D. 

12.30 
17.30 

S. Oiorgio 
M. - -
M, 
iir. 
u. 
Ti. 

8.10 
8.10 

17.00 
14,60 
20.63 

Udine 
8.68 
9.63 

18.36 
I6;50 
31.39 

TrAin)Ki{i;<t.vwora 
da Udiiìt ' aS. • 

S.A. a. T. Daniele 
8.15 8.30 10.— 

11.20 11,36 13.00 
14.50 16.6 16.35 
17.35 17.50 19.20 

' SaS. a Udine 
Daniete S.T. B.A. 

7.20 8.36 9.— 
11.10 13.35 — 
13.65 15,10 15.80 
17.30 18.45 - - , _ 

daCaaaraa aPorlogr. daPorlogr. aCaiaraa 
A. 9.26 10.05 0 . 8.33 9,02 
0. 14.31 16.16 0. 13.10 13.56 
0. 18.37 19.20 0. 20.16 20;53 
daCanarsa aSjìilimb. daSpilimb, aCaaarm 
0. 9.15 10.03 0. 8.7 8.63 
VI. 14.35 16.37 M. 13.10 14.00 
0. 13.40 19.30 0. 17.23 18.10 

Udine 8. Giorgio fenexia 
M. 7.59 D. 8.04 10.00 
H. 13.16 M. 14.16 18.30 
M. 17.66 D. 18.67 31.30 
M. 1S.26 20.34 —. - : 
(*) Con questo treno ai prendono le oo-

ìnci lenze ohe concedono di giungere a Pa­
dova alle 10.36, a Bologna alle 13.43, a 
Firenze alle 16.17 e a Roma alle 21.46. 

Vene»ia 8. Giorgio Udine 
—.— • M. 8.10 8.68 

7.0O M. 0.10 9.68 
10.26 M. 14.50 16.60 
—.— M. 17.00 18.36 

D. 18.60 M. 20.63 31.39 
(*") Con questa corea coinoide quella ohe 

parte da Bomn allo 14.30 del giorno in 
nanzi, toccando Firenze alle 30.50 e Bo 
legna alle 1.10. 

•)0. 

Servizio deile corrlara 
P M OiTidale — ReoMiito all'e Aquila 

Nera >, vìa Manin Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Oividale alle lÓ ant. 

Per Hiniùi — Recapito idem. — Parteoza 
alle 16, arrivo da Nimis alle 9 oiroa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Par Pomolo , KortagUano, CaaUon* 
Heoapito allo € Stallo al Oavallino» 
vi» Posoolle — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle "9.30 
e 17.30 oirca. 

Per Bartiolo — Recapito «Albergo 
Boma>, via PosooUe e stallo «Al Na­
poletano», ponte Posoolla — ArrivOjaUa 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per TrìTignano, Pavia, Palmànova 
Recapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno 
AUTOMOBILI— Rocapito piazzjlj Pal-

manova - Barriera ferrovia-: Partenza da 
Udine ore 12.15 e 19, arrivo a Palmanova 
ore 8.15 16.16. • r ; 
Per PoToletto, Faadii, Àttimia — Be-

oapito «Al Telegrafo, — Partenza.jUe 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Par Codioipo, Sadegliano — Recapito 
< Albergo d'Italia» — Arrivo «He 8, 
partenza alle 10.30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Taor, Sivignan», Uortegliapo, Udina 
— Recapito allo «S alto Paniuzza » Sub. 
Graziano. - - Arrì 'o alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

Pagnaoao-Vdine. Partenza da'Pagnaooo 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacoo alle 10 ant. — Partenza 
da Pagnacoo ore 3 — Bitorno da Udine 
oro 6.30 pom. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BABDUSCO-UDINS 
MsRCATovsaomo VIA PREFETTUHA 

VIA. CAVOUR 

al Borviiio dalla Dspatazìong Provinciale, Monte di Piatì, 
Calta di Kiiparmìo, R, Intendanu dì Finaon, ecc. 

SPECIALITÀ 
In scatole carta da lettere e cartoncini tantBaisi, papetien, notes 
In pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umorìstiche, satìriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. ecc., 

Àlbums per cartoline in tutta tela tranciat^,a (QOÒO, Inpelijtiho/ 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di jjualsiasì prezzo 
e formato. -

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere eooaamlohe 
e dì lusso. 

Il 
OO0OOOOOOOO0e»«9««O0O0Q0000QO 
Q I^avorl tipo^raflci e pubbiicaziotii d'ogni 
g g;«nere si e sesu l scoao nella tipoi;rafla del 
O Cìlormale a prexxl di lutta convenienza. .^ 

oooooopoodoo8ttii«a9000opooooo8 
La reclame è la vita dei commercio 


